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gono, quegli altri insegnamenti che i professori 
Ascoli e Brioschi d'accordo consigliano al comune 
ed alla provincia; insegnamenti utili non solo agli 
studi che si fanno in quell'Accademia, poiché sono 
economia politica, lingua inglese e tedesca, e non 
ricordo bene quali altri, ma utili anche a quell'altra 
istituzione sulla quale io stesso ho richiamato l'atten-
zione del comune e della provincia di Milano, cioè 
^istituzione di un corso preparatorio, conforme alia 
legge, per gli alunni degli istituti tecnici che vo-
gliono andare alla scuola superiore degli ingegneri, 
ovvero all'istituto superiore tecnico che in Milano 
esiste. 

Secondo quello che io stesso consigliai ai profes-
sori Brioschi ed Ascoli, si lascierebbe tempo al Mi-
nistero di risolvere una questione così complicata. 
Il Ministero intanto spende la somma che ha stan-
ziata in bilancio, di cui sa precisamente l'uso ; il 
comune e la provincia di Milano spendano quella 
somma che sarà necessaria per questi insegna-
menti aggiunti. E questi serviranno a rinvigorire 
due istituzioni ; l'una l'Accademia scientifico-lette-
raria di Milano, l'altra l'istituzione di quel corso 
biennale legittimo che va surrogato a quel corso 
annuale illecito che io ho dovuto abolire. 

0 io sono molto infelice, o tutte la dichiara-
zioni che desideravano gli onorevoli Fano e Mussi 
credo di averle date; almeno spero che l'ono-
revole Fano sia contento che io abbia ottenuto ciò 
che certamente era nel desiderio di lui, cioè che 
questa questione fosse avviata ad una soluzione pa-
cifica, e d'altra parte «he l'onorevole Ascoli non si 
fosse creduto in obbligo di allontanarsi da un isti-
tuto, dei quale egli è tanta parte ed al quale ar-
reca tanta gloria e splendore, 

FANO. Sono soddisfatto delle notizia dataci dal-
l'onorevole ministro della pubblica istruzione che 
il professore Ascoli rimane a dirigere l'Accademia 
milanese, e questo esito felice mi fa sperare possano 
essere composte le discrepanze, a cui io aveva ac-
cennato, 

MUSSI, Domando la parola. 
Niente si è composto. 
PRESIDENTE. Non interrompa, parlerà a suo turno. 
L'onorevole Comin ha facoltà di parlare. 
Onorevole Mussi, aveva chiesto di parlare ? 
MUSSI, No, no ; voleva dire che non si è composto 

nulla. 
PRESIDENTE. Onorevole Comin ha la parola. 
COMIN. Io ho domandato la parola per dire che 

mi pare che proprio non si sia composto nienta, 
come diss© l'onorevole Massi. 

Mi pare che l'onorevole ministro abbia detto, la-

scio stare se egli abbia fatto bene o male, che ha ri-
messo la- cosa come stava prima. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA, Non l'ho ri-
messa. 

COMIN. Non si è composto dunque niente affatto : 
è ritornata la situazione dell'Accademia scientifica 
letteraria di Milano come era prima che si facessero 
le innovazioni. 

Solo un desiderio io avrei : desidererei, cioè, di 
sapere così per mia istruzione, è vero o non è vero 
che c'è un regolamento nuovo in vigore nell'Acca-
demia scientifica letteraria di Milano ? È vero o 
non è vero che una parte delle riforme, delle inno-
vazioni che l'egregio professore Ascoli ha iniziate, 
sono attuate ? È vero o non è vero che negli studi 
dell'Accademia scientifico-letteraria di Milano si è 
introdotto un ordinamento che ha modificato so-
stanzialmente l'indole dell'istituto e lo scopo che 
l'Accademia aveva prima ? 

Solo questi schiarimenti io desidero dall'onore-
vole ministro. 

Mi pare che la questione, dirò così, tecnica, non 
sia stata trattata, ed è quella che forse sarebbe stato 
il caso che il ministro avesse trattato di preferenza* 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. È difficile di 
contentare tutti ad un tratto. 

L'onorevole Fano credeva che la questione che 
dovesse trattarsi di preferenza fosse quella che ho 
trattato, e lo credeva anche l'onorevole Mussi, poi-
ché egli ha parlato soprattutto di questione ammi-
nistrativa. Ora ella mi parla della questione dell'or-
dinamento interno dell'Accademia. 

La questione dell'ordinamento interno, onore-
vole Gomin, sarebbe molto lunga e non facile ad 
esporre. 

L'ordinamento interno dell'Accademia fu fatto 
da un decreto del ministro Amari nel 1863, il quale 
vi creava tre sezioni per abilitazione, e di giunta un 
istituto storico-filosofico che dovesse dare la laurea. 

I Queste tre sezioni si sono istituite sin d'allora. 
Quanto all'istituto storico-filosofico non si è potuto 

| mai determinare come dovesse procedere. 
Che cosa dunque è oggi legale nell'Accademia ? 

! Sono le tre sezioni. Ed io non so che vi sia altro 
j nell'Accademia, se non quelle tre sezioni, le quali 

furono istituite dal decreto dell'Amari. 
Yi ho già detto che per effetto di alcune intelli-

genze tra il mio predecessore e l'onorevole Ascoli, 
è stata aggiunta Fanno scoreo una quarta sezione. 
Sarebbe la sola la quale non si trova conforme ai 
decreto dell'Amari. 

COMIN. Domando la parola. 
MINISTRO PER L'ÌSTRUZM PUBBLICA. Perdoni. Che 

cosa fare rispetto a questa quarta sezione ? l e noa 


